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Alla raccolta, ricodifica, rappresentazione dei dati su cui si basa questa analisi ha collaborato un 

gruppo di lavoro coordinato da Salvatore Vassallo composto da: Antonio Carbone, Alessandra Greco, 

Nadir Manna, Matteo Guidotti, Daniele Rampin. Tutte i dati e i grafici contenuti in questo rapporto 

hanno come fonte Elaborazioni dell’Istituto Cattaneo su dati del Ministero dell’Interno. 
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Istituto Carlo Cattaneo 

L’Istituto di studi e ricerche Carlo Cattaneo è sorto nel gennaio 1965, raccogliendo l’ere-

dità dell’Associazione di cultura e politica Carlo Cattaneo, costituita nel 1956 per inizia-

tiva dello stesso gruppo di giovani studiosi che nel 1951 avevano fondato la rivista il Mu-

lino e poi, nel 1954, l’omonima Società editrice. Il 15 maggio 1986, con decreto del Presi-

dente della Repubblica, ha assunto la personalità giuridica di Fondazione.  

L’Istituto svolge ricerche e analisi sulla società italiana, sulla partecipazione e l’opinione 

pubblica, sulle istituzioni di governo e le policy che promuovono le libertà individuali, 

uno sviluppo economico sostenibile, la coesione sociale. Il nostro principale impegno 

consiste nel coniugare il rigore metodologico della migliore ricerca accademica con l’esi-

genza di fornire interpretazioni del cambiamento sociale utili ad orientarlo attraverso 

scelte consapevoli di attori pubblici e privati. In tutti questi campi l’Istituto è impegnato 

ad offrire analisi originali attraverso l’apporto congiunto di specialisti di diverse disci-

pline: statistici, giuristi, sociologi, scienziati politici, economisti, psicologi sociali. 

Nel corso degli ultimi 40 anni, il Cattaneo ha curato oltre 100 rapporti per istituzioni 

pubbliche e private ed ha pubblicato - con continuità nel corso del tempo - una media di 

4 volumi di ricerca all’anno, la gran parte dei quali presso la casa editrice il Mulino. In 

aggiunta, dal 1986 produce l’annuario Politica in Italia - Italian Politics, pubblicato in 

duplice edizione, italiana e inglese. Dal 1987 promuove, inoltre, la pubblicazione della 

rivista quadrimestrale Polis, collocata in fascia “A” dall’Agenzia nazionale di valutazione 

della ricerca universitaria (Anvur) nei settori sociologico e politologico. 

© Istituto Carlo Cattaneo 
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I flussi elettorali a Torino  
tra primo e secondo turno 
 

L'Istituto Cattaneo ha effettuato un'analisi dei flussi elettorali nelle recenti elezioni a Torino, 

operando un confronto fra il primo e il secondo turno. I flussi elettorali sono gli interscambi di 

voto avvenuti fra i partiti nel corso di due elezioni successive. Possono essere stimati per sin-

gole città sulla base dei risultati delle sezioni elettorali. Si tratta di stime statistiche, e quindi di 

misure affette da un certo margine di incertezza.  Le nostre analisi sono effettuate «su elettori» 

e non «su voti validi», al fine d’includere nel computo anche gli interscambi con l’area del 

«non-voto» (astenuti, voti non validi, schede bianche). 

Il mero confronto fra gli stock di voti dei partiti di due elezioni non è sufficiente a spiegare gli 

spostamenti di voto effettivamente avvenuti, in quanto mascherano i reali flussi di voto che 

possono anche produrre saldi nulli. L’individuazione dei reali flussi elettorali può avvenire me-

diante due tecniche. La prima consiste nell’intervistare un campione di elettori sul voto appena 

dato e sul voto precedente (con i problemi connessi a tutte le forme di sondaggio elettorale, in 

questo caso aggravati dalle défaillances della memoria e dalla riluttanza degli intervistati ad 

ammettere il loro eventuale astensionismo). La seconda – ed è la tecnica qui utilizzata – con-

siste nella stima statistica dei flussi a partire dai risultati di tutte le sezioni elettorali di singole 

città (la tecnica, detta «modello di Goodman», non è applicabile sull’intero paese, né su aggre-

gati territoriali troppo ampi, ma può essere condotta solo su singole città a partire dai risultati 

delle sezioni elettorali, assumendo che i flussi elettorali siano stati gli stessi in tutte le sezioni 

della città, a meno di oscillazioni casuali). L’errore statistico è quantificato dall’indice VR (più 

è elevato maggiore è l’incertezza della stima) riportato per tutte le città studiate: nella situa-

zione ottimale questo indice deve avere valore inferiore a 15. In questo caso il valore di VR è 

pari a 2,54. Quindi riteniamo che la stima sia molto attendibile. 

Il netto successo del candidato di centrosinistra risulta prodotto dai seguenti fattori: 

- Mentre circa l’8% degli elettori che avevano votato per Damilano (pari all’1,4% degli elettori 

totali) si sono astenuti, il candidato di centrosinistra ha riportato al voto la quasi totalità 

dei suoi sostenitori. 

- Gli elettori che avevano votato per la candidata dei 5 Stelle si sono quasi perfettamente 

divisi tra l’astensione e il voto a Lo Russo. 

- Il candidato di centrodestra non ha attratto elettori di altri candidati minori, i quali si sono 

invece spostati in maggioranza su Lo Russo. 
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I flussi elettorali a Milano tra le Europee 
2019 e il primo turno delle amministrative 
Essendo stati rilasciati i dati per sezione relativi alle elezioni amministrative a Milano, abbiamo 

potuto stimare anche i flussi registrati in questa città tra le Europee del 2019 e il voto per il 

sindaco (VR = 6,2). Rispetto alle analisi simili condotte con riguardo ad altre grandi città (To-

rino, Napoli, Bologna), nel caso di Milano, oltre al notevole astensionismo tra gli elettori che 

nel 2019 avevano votato per partiti di centrodestra, si nota anche che in una quota significativa 

(pari a circa il 4% dell’elettorato) questi ultimi hanno dato stavolta il loro consenso al sindaco 

uscente, fattore che spiega il livello superiore alle attese del suo successo. 

 


